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6 febbraio s ' apr i rà*^ davunti 
la^^B r̂̂ e d'Assise di Venezia — il 
gratì^o proceiEiaf^ei Contadini ^ | ^ ^ 

Giovani. • • : _ -- ; - , ^^ ( ' • ^^m 
Sarà non solo un dramma giiiclizia-

rio intoressantissiroo: ma pî s ancora 
un avvenimento politico-^Bociale di 
straordinaria importanza. 

Fedeli soldati— come sopipre — 
della Libertà e , ^ U Gìustisìa, ̂ noi 
tali r|steremo anche parlando di que
sto p)?^eB90, del quale daremo soll©^ 
citi 8 diffusi resoconti. 

A e«o tempo, abbiamo difeso con 
paasione la càusa deU'agitftzione,agra- | 
ria del Mantovano — pGrchà'ffiì^sadl 
verità e^ .^ms t iS ia . L'abbiamo di; 
fesa contro le ingiurie e le calunnio, 
contro lo. insidie e le violenze. Abbia- :| 
mò protestatffi^gO!ìt^|^.;sopr 
autoritaria commesèà nello scorso a-^ 
prila in odio dì quello popolazioni a-
gricole, contro gli arresti in massa,. 
che pittarono nel lutto o nol^ mi.^e^. 
ri|̂ 'ìOytK .̂2pO i^imìgljo. iift^fmagi^tra-; 
tur» Stèssa ci ha dato in gran p b | j | 
ragione; perchè di quegis200 perebbo 
private della l ibeffr^fb ha chiama. 
to„ legalmente, a | | |ponder8 che vm* 
tiàmB'ì è co^ssà to che pex tittU 
g^^trit^»^^^ fiironcf affatto cor-

interna daUoJS|atO|;toedianto atti a-
vehtì per oggetto di portare la dova-
stazione, la istraee e i il saccheggio 
itì varii Comuni della Provmcsa di 
Mantova^ « contro i fittaiuolì © prOr 
prietari di fondi in genere contro, tutti 
gii abbienti, esaefidone anche. gJA de
rivati, tagli dÌ'"^itì-JSlflÌM<ia^ 
proprÌ0ià;é minaccio'fn^p,erp;0nQ. ^ 

Gii altri dìoci -^ cioà Nora, AvìgnL 
teccari, Del Bop, Ortellì, Sarzi Bolla, 
Soglianij Speziali, Traili oVernizzi-^ 
sonirtioòusati dello stesso IM'tp, ma 
coma o^enH principali per essera Jn 
correità fcaiiloro, di concerto cogli 
autori e nelle rispettiva loro asaocia-
zìoni, ooncoî si coiropera loro, ed in 
ispocio con discorsi, scritt), stampati, 
eccìtameoti agli sciòperi e simili, &]|a: 
Éléuzìona dell'àtteÀato p i r W t e ' a b * 
gl'imputati pî ima citati e pr lsWdo 

cace aiuto nelralto stesso nji|&cui 
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gfyàrta della paóo serbo-bulgara 
tanto per dirne. 

A Bucares t^ tò ove lasi ddvredfto 
trattare, sonO^R-mai arrivati^ 'Madld 
pascià, e Gueschoff ^delegati'" turco-
bulguri, e Myntovioh delegato serbo, 
per trutlaro la pace. Le conforenzo 
oomincieranoo probabilmente domani. 
Myatoìfich considera cèrta una solu-
zione pacifìcà^^^^prevede'soUànto delle 
difficoltà transitorie davanti a aue-
stioni di^dgttHglio, 

La Grecia intanto»elf decidersi ̂ l# 
risponder©^ attende la 8oluzionp|ella 
orisi Èbìtiis'teHale inglese. 
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SI eseguiva. 
li Barbianiò Inoltre accusato del 

reato contro la puhh.lj£a tranquìllìtàt 
provistò dall'art. 471 Codice penale, 
per avere col m<ezzo di iSttMl^^S^o^. 
Scritti, affissi 0 spaHi e diétrìbuiti al 
•pubblico, dal dicèmbre 1884 ih pòi, ' 
ieccitate noi Cbmiini compresi nei cir ,, 

«In c è n n i r c ò ì i corre voce che il 
• • • ^ « 1 ^ ; • ; . • . • " " " - . 

governo russo sifarà iniziatore di una 
nuova nota da inviarsi alla Grecia, 
alla Serbia ed aliai Bulgaria, per in-
durlé arafarmo. 

Nella nòta si farebbe ìSo minaccia 
dì una occup^z!ono simultanea dai 
loro territori per parte dell'Europa. 

Se i tre Stati continuassero a re* 
Spingere l'urgenza •delle potenze, in 
itui^caso^rAustE^ia occuperebbe prov-
'v(Whom^nt'6 la Serbia , la Russia 
^occuperebbe la Bulgaria e l'Ipghjl-
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dino, avrebbe tratto a ^eOipizioisi|o»l 

non in, Italia dove uoiptiÌRÌ 
e partiti hai) ben altro di che occu
parsi! 

Ventidue sono gli accusati; eC 
i nomi come li troviamo nell'ottimo 

1. Sartori cav. Eugenio, ingegnere. 
2. Rizzoli Clemente, impiegato. 
3. Meiosi Tito, roae|||o. coiaunale. 
4- Brera d# |%i t tó r io , avvocato 
5. Barbianì Giuseppe, contadino! 
6. Rochinger Edoardo, commesso. 
7. SiJiprandi Francesco, capitano in 
' 'i.'ponsione.. 

8. Sbroifoni Pellegrino, sarto. 
9. Fiaccadori Natale, contadino. 

io. Sala Cesare,, id. 
11. Nora Anselmo, J^^ 
12. Avìgni Antpriìò^^dt 
13.'lineari'Giusep'pe,;òste, 
14. Del Bon Giovanni, studente. 
15. Ortelli Luigi, mugnaio. 
le.iSarzi Bolla Giuseppe, contadino 
17,j9pglÌQni Luigi, id. • 
18. Speziali Veridico, id. 
19. Traili Paolo, id. 
20. Vernizzi Antonio, id. 
21. Brunoni Giuseppe, id. 
22. Tinìnin!*fpcjimaso,,id. r / -

L'imputazione non è identica per i 
22 imputati. 
'^^rimì'^SMi • —-̂ ò̂ óia Sartóri,.' % f e 

i zoUfl^accadori, Mele^iÌìpi'andì,Bar^ 
bìanì. Sala, Sbroffoni, Brera, Eochiu: 
ger -?- souo accusati del reato previ
sto e ^ P i i l ^ l p H •aJltìcoli ^ l^^e .159' 
codice |penal% pèr,3ayei;:e\ dietro con
certo concjiJJaBO fra dì lor*?, colla f̂ n* 
dazione delia Società Provinciale dì 
M, S. fra i Còntaàini Mantoyanì e 
^iìWii Società Federale dei lavoratori 
Italiani io, Casatico, Spisiada. Lom
barda e 0(^g | | ì circoatantì, sia cori 
statuti, regoiasijnti e tariffe;,sia con 
discorsi tenuti in adunanze sòcia||,^(^ 
con articoli acritti o di/fusi col mezzo 
dei giornali La Famlla, La Libera 
parola ed aUri;_ con eccitamenti a 
scioperi ocj il altro modo con iistru-
aioni e simili, attentati alla sicurezza 

icpndari, di Mantova,^^^^^flpzzp|o % d̂ ^ 
iCastiglion©^ dalle Stivière, ìosprazzo 
i edJ lMlWi ten to contro le istituzioni Ì ; t S & ^ ^1^* °̂̂  *^^^^«*^-
costituzionali del Kegrio. • ' 

Inflné Brdnònix^e.Tiaioini sono ac- ; 
•cusaH del reato dì; ribeUionef p e r a - / 
'vere in unione tra loro non armati, 
ì r e ^ i t o coti:viiilèfizè^,o ViVdi fstto 
^•^cpnfrò'^li^fbfe^-tni^^fepéfl*^^ in'is^^ù- di gueiè^ffpèsemto 

[f prijiqip,e Alessandro dì Bulgaria * 
ha dichiarato a) gcvorijo turcQiW ĥ:é?v 
non avreibe aocettato Ja, proposta 
della Porta di mettere a s 

nel roattiiio dei 2^ tnarzo 4883 jn Spi-
neda Lombarda, procedeva aU'arrestpj 
con mandato dell'autorità politica, del 
JBarbiani Giuseppe. 

E j p stes^^ B^rJ3Ìaii|rfg^aH agent 
prìnbipale del reato àivrìbeUiorie so 
ifpra specificatò^p^ avere concorso 
;coll'opera sua alia eseciìzi'oiie del rea
to medesimo, prestando aiuto efficace 
é'cojnisumarlo. . ̂ :. .̂̂  . . •,^:':;.:. .-

Tutti sii accusati sono ff 10 mesi 
in carcere — tranne i signori dottor 
Brera è Rochibger •che npaiàrò ìò io 

Vi--

à&\ 60; agli 80 mila jiòmini.;>a meno 
che la Porta stéssa non prendesse1S 

aguale impegno verso la Bplgaria. 

> 1 

Sv i i ze r a^^g si costituiranno in car-" 
•- J r ^ ' ' 

cere fra pochi giórni a Venezia. 

SecoMo la PoUtische Correspondenz 
ya#fa,nttosa graitde arinata moderna, 

destinata a fare una dimostrazionel 
Jjontro la Grecia, e cosi felicemente 
ideata dagli Stati cpnserv^tdirid'Euv 
ropa,. Q cui si è perfino in questo as 
sopiatafl'Btalìaj ear̂ à composta dì 5 
navi inglesi, di 4 o 5 italiane, di 4 
francesi, di 3 austriache, e probabil
mente di 3 tedesche 9 3 russe. 

.1^ 

' " I 
Di«A^ca<:ffB^iu'^ 

Ufli:, dispaccio straordinario 
La Stefani aveva da Madrid'e 

annuticiava ai giornaliW seguente 
telegramma: 

Madrid^ 2. ̂  Nuova mani|fstazione. 
Pa centinaio di operai andarono al 
ministero dell'iiiterno reclapiando la 

mm 

vofò.^r prefetto arringala folla. Nes
sun disordine* Dódici a|psU« 

; ìÈ un 'tel^ratnmafenorrièMò ad
dirittura. 

Gli operai che non erano che 
un c'entirÉìo, si cambiano in fo 

Non succede nessun disordine, 
ma si arrestano dodici operai su| 
cento che facevano la 

U' 

A Roma è fmalrnente ìncomin-
Ciato u processo contro Albani f̂  
iarecchì altri:'iitìpiitati delle solite 
cospirazioni contro Io stato, le isti
tuzioni, ecc. ecc. 

Gran folla assisteva alla prima 
udienza! 

Negrgil^rrogatori gU imputati^ 
Albani è Bai-ini, confessìarono che 
tendevano al rovesg||pQento della 
ijnonarchia e dichiararono che as
sumevano quiS81*fSt& là respon
sabilità; 

• ' • • • - - ' j . " . 

Gli altri imputati èij^nafi^^nnèrò 
negativi. La folla applaudì allo de-

MMera d e l I l c p w t a t t 
L . 

Tornata del 2 
Presidenza Bia^chèrL •.' 

) Si riprende la discussione del pro-
g6tt()jdi pertquaziono all'articolo 50 
che riguarda la questione dei beni 
incensiti. 

Propongono emendamenti 
Donnino e Fusco. 

Parlano pel ministero è per ria com
missione Magliani, Minghpiti e Mes-
aedaglia. Tutti tre respingono gU e-
mendamentì di Spirito e di Sennino;^ 
accettano l'aggiunta di Fusco. . 

La Camera: approva rarticolò. 
|is passa air articolo 51 che riguarda 

P^tifpOrtantissima questione dell'abo
lizione dekMJmi di g,ue,rra. „ 
r L-artìcolò dice che il primo.decimo 

verrà abolito il; primo gennaio 1886, 
il secondo il primo luglio 1888, 
^ . %?»V considerando ch fé l f i ^^ i l ^ 
zione finanziaria non è buona^ prò 
pone che lo sgravio' accordi soltanto 
alle Provincie pili aggravate. 

Gibrario sostiene che qUest'aboH^ 
zione dei decimi si,reclama general» 
mante dall'agricoltura. , / 

Franchetii accetta lo seravio del 
primo; decimo per l^poca fissata nel 
ÌprogeHii*!i*abo(iZÌone del secondo d,e-
icimo vorrebbe fos3#Wnvìata.a dopo 
'un decennio e quella del terzo a do 
;po un quindicennio. ; ,-,. ,̂  

Magliani (èi.histV.o delle finanze) 
idichiara' di;•allettare intera la ^re 

^ponsabiluà' dello sgravio opme e 
quando viene proposto nel progetto.; 

ĵ̂ onmnò dubita che la finaiiza posèk 
Sosten^g|^^antqs,sgn«0. ' n: 

4§0^^^^^^'Pp^^ (presidente della gii?iiiì#r 
ia pei" roionibus) diolMara di: lavar-; 
sene le ' tónù , '^m^ • .;•,,;: ,":-' 
. Catfa?Ztìi?o;80stiehè lo-Sgràvio 
di,$tinzione : per tutti: i; contribuenti 
Italiani ^^L 0 menp aggravati. 

Lio^ hp^h&U^ la propOjSta Ifighi. 
' Crispf'dióhìara che voterà contro 
Ì*àrtV 51,' perchè erede iiiiprudente 
riniinciare ad entrate nel 'momanto 
jn CUI SI e preoccupati degli imoa 
razzi del bilancio. 

Mfardi sostiene l'articolo. 
Minahetti, dichiai;^,che_ si„,arrMe 

alla compunta abolizione dopo le di 
chiarazionì der governò. 

Oepreftèiicbett'lf l'ordine del giorno 
della Qommissiqne ohe viene appro
vato.:' ^̂  . 

Infine GÌ approva l'art. 51. i^: _ 
Annunzians! varie interrogazióni. 
Lévaaiiia seduta alle 8 e 35 pom> 

lera sera, vi fui invitato; e per 
Gondiseandere alle calde preghiél^^ 
de'miei amici, vi a ^ i pròpriàWrt^^ 
ooU'intenzione di rónnpere l'apatia 
che regnava sovraò'à nel mìo cérVeìl "" 

^ 3 . . . , . . 

nata forse por completare là schiora 
dei musi duri che vanno a zonzo pei* 
la città I ' . 

Quaoto mi son ^ìvartitol 
Ho gustato le doicezze di TereiWe, 

più òhe mai. Lg^^^ta, ornata di b8U||,^. 
ed e legaht^ 'hàl t ì« .s i proti^ittsìnH'"' 
altó q;uatÌPÌeÌ i^ttirio,8^ìhpre atìS 

• Brillava sovra ogni altrO^m^Sìebre 
Lambranti^gpì particolari suoi trattò^ 
nimenti sociali. Sotto le spòglie :di**^*^ 
Pagno divertì ìmmensamèiate làj 
gaia negli intermezzi h'a uri'flSìffe 
l'altro, da far sganghemira dalle risa 
l'uòrao più serio, descrivetido, su dì 
uno stupendo carfetionò -^ opera del 
(Solerte E. Padovani; wn terribile fatto 

" •' 1 I •» • • • f *•:, 

di sangue. Nella célèhrità del hra^O 
Big. Lambrarizi si àmriiìra «n valo^ 
eminentemente artistico, ed io: tìM 

I _ , , | ' - y •••_ . . 

posso 8 merio-dì cbrigi-atularmentì sèi 
lui, augurandogli prospera fortuna per 
l'avvenire. 

j i -

* 

/Gor re vooe per :ia città dì uriduel 
lo all'uliimo, sangue avvenuto ueUa 
Béttiraana seqrsa. i^^r 

BrrrrU mi fa veinìreìl oca m 

• • y 

M: 
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Si. tratta nientemafS^lhe due gio
vanotti, venuti'tra di loro a cohtés8j, 
diedero di pìglio a due pistole, VunìI 
B' ^Hcat^^lvere . 'é .^ t ì fe l . l ra 

ogH/O^m^Joutlati, SlwUa"scei-«, 
sul terreno ed alta presenza dev^p 
tlrioi ebbeu#4>g(^ :11 tertihile. duello:! 

l^^iW^zioni d e l ^ o j i ^ t t i i ^ ^ 
era que3,te; 

'l^éiiiicihguè passi 'di distanza;i 
nello a CUI fosse toccata a Sòrte là 

piSto'I^^Wita^i Vobbligò di,poì^È^ 
mccio. al caM^^^tre, giorni, (lì 

TJE di fatti il, dùeijo ebbe, luogo. '^ 
'^'m-' càudin'anza. ri'è'rt&ta imp^ 
sì(feati8a8ima.......n!i! ""'''"'' im 

'U 

' I t i ' 

Vi3^ 

C a r r i e r e Ve 
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z i o n e , ; , ^;_,,;,,... , . ,• -. •-,; 
^ E se fosse avvenuto, un po'̂ g,̂ ) 
disordine — si domanda—quanti 
se he sarebbero arrestati? ,, 

• ' - -

. Poyerareggente 1 Un .bell'avve-
hìre le si ,^tà preparando ! . 
. Non sarebbe più utile per lei e 
per la Spagna la'quale, in fonào, 
non vuol altro saperne di' teste 
coronate, che facesse f||oito, pri
ma che i'a hurìaka diventi più 
grossa? 

Sono lontani, 0 sigi;iora, gU ulai 
ni di Bismark e non ìtrì̂ iWirebbero 

^ - I l 

niai in tempo. 

posizioni di alcuni imputati, che i 
téìf|rammi dìcono:/mncAe.. 

Il che vuoi dire che furono in-

V-l 

cisive assai. 
Ecco che cosa se he guadagna 

con qoeisti processi, che d'aggunta 
finiscono probabilmente in una boi-
la di sapone con danno soltanto 
di quelle iétltuzioni | | \e s'intenda 
preservare e difendere. 
; Iriformeremo, sebbene brevemen

te, i lettori sull'audamento di que
sto ^Mcesso che è uno ilei più 
importanti che siahsi,^ntì'rig^i^^di 
dell'imputazione, svolti in Italia, e 
che perciò ha uno speciale 4^^ 
resse." 

•'•' Dopo tanto tempo di silenzio, è pur 
giunto che scriva qualc^ecosa pel 
giornale, q^alchecosa intorno alla cro
naca rodigìnaj tanto perchè sappiano, 
i numerosi lettori àe} .pacchiglione 
che cosa si fa di bollo e ì̂ sento dì 
buono a Rovigonel Carnevale dell'an
no di grazia 1886. : _, __:, , . ,, 

Per vero ine, la pigrifia mi saltò 
addossoin questi giorni, a mp'd' t i ' 
gre arrabbiata. _r-7. Fo^ga il fre^dfl, 
fpise la ,nev|, fofsl i) .diavrilp che mi 
porti, mai ebbi voglia di mettermi 
giù a scrivere quiiUro righe pel gior
nale. E poi.... quattro righe si scri
vono pyesto, ma,,, il sqggeUo? ; _ , 

Quando si è detto che qui da noi 
siamo proprio nel cuòre della muso^ 
neriajSarebbe'Wtìo tutto. 

Jjessun pubblicoid^^vertimentol Qual
che festina da ballo qua e là in fa-
miglia privata,.,., e basta. 

iw^éfflle. ^ ' •Pi,àtfe;4'un0''̂ e8tìar,̂ ^ 
il desiderio che venga fondata ^ri 
Banca cooperativa sul tipo di quell 
ihe fiorisce in Udine., 
' ^ 1,1— ; j • ' : - • ji-'^'JsJ' 3J"J; j * k ' ' - • " . ' ' . ' ' , 

; tì^òràèsaènas, ;—-, Uri:"'gi6rnale^, li.-
berale si '̂ pfeannuri^cìa di prossima 
pubblicaziorie a Pordenqrie, ; organo 

rdei bÌBogai sentiti a patrocinare d«-
gli interessi dai paesi sulla destra del 
Tagiiamento. 

••' ' 9.,,Viéo f^&t f sagjllawaeanily; 
^ Sond^iU8CÌ|i^ vàriì signori a racco 

gliere unaquarantina di adesioni per 
fondarvi un Gabin6U9 ,̂̂ ij lettura, che 

a< r̂a^è assicurato. Nèlla^prima'riunio
ne dei fondatori, veofiero elette le 
òariche provvisorie^'per lo studio, dej 
Statato e pelle pratiche d*impìanV^ 
, Irewfisffl. ,'—- 'Sf, • è ';cp8tjit,uitq ' \x^ 

Comiiato effettivoftepe^'organizzare 
delle feste durante il carnovale. Sorli 
Qfetto nelle pérsonl*diaì aignori Levfe 
Giacomo, Perala.Giuseppe, NaR^k^u-
gUelmp, Soligo Giorgi^i^ Bozza Carlo, 
Taàsàrotto Marco, D'A.urÌ8 Adolfo, Al
berghetti ArttOnio, Zoppelji Luigii 

orriere Pi ci 
- ^ ^ ^ ' - • • . 1 

.ù 

* 

E gìaqcbò sono suirargomento, mi 
piace ^segnalare quella che si dA ogni 
Domenica costantemente a S. Bortolo 
basso, da allegri e bravi gìovinotti. 

. C|J|5às§a3Ì§^. ."-.Sabbato avrà/ltP; 
g.o innanzi^questapretura un processo 
ch« por' irióUe ragioni^ intéressante la 
pubblica:opinione del;'Coaiune di S. 
Martino di Lupari. — Si tratta dì 
ferinpento gr^ive imputato ai frateUl 
Garattini ed; in danno di Oeccato Gia-
cpm ô̂ é fràtellp. 

É introdotto quale perito della parto 
civile il medico chirurgo dott* Oscarre 
Tombòlan Favìs; ai saranno quaranta 
testimoni. 

Il'fi Isa ai è , — Abbiamo una con'i-
spòndenza da questo paese e la pu-
bticheremo in uno dei prossimi giorni, 
violandocelo oggi la tirannia di. spa-
2Ìo. Ce rie scusi l'egregio corrispon
dente. 

H '..V--
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municipio di Padova dèWébbe 
icordarsì del aubuTOo btìtì di più di 
M\o che faccia. Naturali quindi i 

ìamenti che si elevano per tanta di 
nzft e taiita i t ì l iHaf i lmé se 

io riori concorreaso ben gè-
BerosfjmahteHneì pnblìci^ggravi. 
'' Le ttltimo piena dei nòstri fi unni ci 
fanno pensare a ciò; GÌ fan^J ricor
dare a «J^anto in ispecialità ^ ^ i g u a r v 

essima condizione di quel tratto 
!uori dì Porta Portello, e 

ch^roigarmonte appellasi ì S. Laz-

•2ari. ", - ikil": 
Bìfatti, come tanta altre volte, "an

che ia qaesta, lo acque dejla Lima-
nella npu trovando sfogo naturala nel 
||acchigUone,.aUagaiìoj|p ampi tratti 
di terreno; ìl^^WliicJpio dovette prov
vedere a quella gente circondata da 
quelle acque che ^ne, bruttavano le 

asserizie, ne rovìnavanoJe case, ne 
lljavéna i campi. 

Perchè; non si. vuol; comprendere 
essere necessario un lavoro chertolga 
quel deplorevole inconveniente che 
toti danni r^ca a tante famiglio? 
che tanto dannoso riesce alla salute? 
che immqbilizza noi suoi progreasi 
ragrìcoltura? 

Eppùta cìèf̂ è proprio lue porte dì 
-Padova! Eppure anche 1Ì si pagano 
tante imposta per le opere idrauli-
chel Eppur^iJl municipio, è costretta 

flìtito dì frequente a spese per my« 
L^énire in, caso di piene I 

Pé*WWè adunque non si vuol prov-
vadoro a bonifllfre quIPiterrenì, men
tre si generalt sono i bisogni e si do

si , -•-, - ! - l ^ ^ ^ - . • 
^4orose le conseguenze e questi lavori 
fda tantino tanti anni si reclamano? 

'Noi cradiyiJ) che sia ora di prov-
tedere; il munjf^ipio deve peasarvì 

leripi^o'ama gli interessi di tutti 
tfbi amministrati, se iafenda la 

l i ^ s i suoi e i/generali ìnte-
reasùflomprende. 

vonza e nella Lìguadoca: Mediterra-
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Il;;iÌÌi©wo sim.fiia©®. — Sappia-. 
mò.j^6 il ;cav. Francesco Eanzago 

W per reale decreto nominato de-
fìnitivamente airufficio di sindaco di 
Padova, ufficio cui èra stato già de-' 
signato in modo irrefragabile coi voti 
del Oonsialioj3omunaÌ0. Spariamo ciò 
giovi al riordino e consoUdamento di 
una. regolare cittadina amministra-

sòguìremi^^ph sere- ; 
na imVarziaÌità^l*khdamónto. 

I l i>t*£ìsl«l©Sfitte «Ifflt f?®ii^lglSffÈ ' 
^Icìffil©. —, Il consiglio provm -

ciale, come noi già facemmo preaenv 
t i r^ | | l Ì* |coprdo dì tutte le parti in 

"Wimóstrazione di stima al di sô ^̂ ^ 
fogni partito, nominaflfeón voti 

su 31 votanti l'avv. conim, Damé-
Goletti, a presidente del consiglio 
pciafa. a rimpiazzare,iLJ|eces3o 

atore Bozzi. /-^FMeti di tanto ac-
0 ci permettiamo però di aggìun-

m 

• 1 

-:>v. 

' g e r é ^ ^ f c ^ « | | , q u e 8 t i o n i n o n si 
trattano sempre ci^^:sérei^^ 

la ciMslèa»». —• il prefeitWomm. 
Berti con speciale ordinanz^:^^. 

« ia presenza delle attuali condi-
ìoftisanitrr-ie in alcuno dei Comuni 

deH#^róvincià W sospesi fino a nuo-
î/a disìjoaizlone ì noerp^ti^ 4 i tutt i- i 

Comuni dei Distretti di Monselice, 
;|'ìovo:e. Gonsolve ». : 

- IF^municipio poi ci comunica 
X I 

che 
« il lieve miglior.^.eìito ieri ser^^, 

n l ta to nLeirtSìmalata (per catarro in-" 
testihafi*"yutp con sintomi colerifor-
mi) di Via Falcone continua », 

•— Nel complesso le notizie sani
tarie sono u.dun(ìU6 eccellenti; ciò pel 
complesso delle notizie ufflcìali come 
per le nostre particolari. 

per chi ci crede le previsioni di Mathieu 
de la Drome per il mese di febbraio: 

Dal 1 al 4 continuazione del perio-
do piovoso e ventoso. 

Vento forte in Piemonte, in Pro» 

!!,J=;->'£;-

r̂ eb agitato : À^driatioO se 
Igìtàtìasimo, 
! Dal 4 al 12, tempo fréddo ed a 
Scìutto hèn*EuropaBprieridiohale. Yen̂  
to forte sui man Nord e d'Az^l 

DalPl l al 18, temperatura yariabi-
lìsMma e pioggie interni 
oste occidentali dell* Europa. Freddo 

al nord; asciutto al sud. Venti fre-
iquonti, forti suU'Atlautico, nei palli* . - • • ' , • • . ' ' 

raggi dell' Irlanda meridionale, nel 
nord del Tirreno, fra la Sardegna e 
le proviocÌe:lf|oletane. Ancoraggi noi 
porti dalla Sicilia. Mediterraneo agi-
Patissimo rial golfo di Gaber. 

Dal 18 al 25, periodo piovoso o ven-
to in Francia ; .alquanto nevoso nelle 
contrade settentrionali dell 'Europa; 
freddo ÌBÌ Tifilo, JBaviera, Svizzera, 
alto Piemonte. Venti frequenti sul 
maro d s P ^ o r d , la Manica, il mare 
d'Irlanda, il golfo di Discaglia. Nu-̂ ^ 
morosi ancoraggi alle isole Dalcari f 

nei porti deli'Algeria e 46Jì» ^«n'sia-
Dal 25 febbraio al 5 marzo, venti 

variabili e frequenti suirAtlantico, il 
Mediterraneo e tutti i mari interni. 
Burrasche sull'Oceano e aulle coste 
del golfo dì, Guascogna. Numerosi an
coraggi alle isole Ebridi. Golfi di Lio-
ne e Genova assai agitati. 

Riassumendo: mesa variabìiìsslmo, 
repentini cambiamenti dì temperatura 
nella contrade centrali dell' Europa 
dal 18 al 25. Aver curaceli* igiene. 

l o r i : — La rostaW^^ien CI: fece 
j : . . : • • i — 

ricordare il .seguente proverbio pas
sato di generazione in generazione: 

Se è pioggia 0 gragnOòla 
Dell'invernò siamo fora, 

Se é sole ó solicalio 
Dell* inverno siamo a mezzo. 

E tutti poi ricordavamo anche l'al
tro -veneto:': .^^*"-

_ • • • . ' ' „ , i t « ^ , , • „ • . , • 

Se piove 1 di della SGriola 
DellMnvérno semo fora; 

î jjSe gh* è sol ò soleseib; 
No ghe semo dentro 

Il tempo è stato tutto il giorno 
inaccìoso ed è piovuto, perciò se-

cond^^^quei proverbi si sarebbe 
i u ^ l j ^ e i r inverno ; W ^ e . ^ p e r ^ n i i ^ : 
re già fuori da quella stagione si 
dovesse avere dellS^giornate umida, 
noiose, senza un pò' di sole come 
oggi, sarebbe preferìbile una bella 
tramontanàtWl^e facesse battere - 1 
doj^^ ma eha èì regalasaejuje e al 
jegria. 

Intanto notiamo e tiriamo avanC© 
per la cronaca. 

B.ttBa©fecft4o s®s^©sOt r— Il co
mitato costituitosi per offrire un ban
chetto al prof. Giuseppe Manfredini, 
èièo-presiderite della Società di mutuo 
soccorso tra sirtigianì ff|oziantì e 
professionisti, apprezzando i delicati 

• • • ' ^ 

motivi che indussero T egregio pro
fessore a declinare l'invito, ha deciso 
dì smettere l'idea dal banchetto e sì 
à sciolto. -
, P e r l a r©g©Ia. — Un amico ci 

scrìve coma l*altra séW^onta to sul-
l'omnibus a Pedrocchi per recarsi alla 
stazione s dì là per urgenti suoi affa-

. • 1 i 

ri a Vicenza, ebbe invece a perdere 
la corsa. Ma se un mezzo di trasporto 
per 1'uiia 0 per T altra ragione non 
basta, perchè non sì provvede'megìio, 
affinchè lâ  g e n t ^ r e d e n d o s f ^ c U r a , 
non'si trovi invece, 'come n e l ^ s o 

• ^ 

presente, delùsa e progiudicata d' sg-
I ' ^ r- L ^^^ 

giunta nei suoi interessi? 
Vew 1&, l e v a . — Tutti i gibWni 

nàti da 1 gennaio à 31 dicembre 1868 
cho non si sono per anco presentati 
all'iscrizione por la Leva, sono ricliia-. 
mati a farsi inscrivere a tutto il 10 
febbraio nel giornale preparatorio della' 
loro classe presso la Division* IV mu-

* 

nicipals. 
W9ìv V* antenna Ara Wimw.àA, — 

Già, mesi addietro, avemrnò ad annuh-
zìare essere stata messa in terra la 
semente da cui nascesse la pianta 
con cui apparecchiare l'antenna per 
la bandiera in Piazza Unità d'Italia. 

Il terreno adatto (fuori di Ponte 
Oorbo, terreno adatto e conosciuto 
per le grosse rape, pei proverbiiUi 
cavoli, per le gustose indivie) ftìce 
prosperare ben presto la pianta, la 

• I • • 

w^r^^:^'^''-^^ 
• t ^ J i — t T H f i l l i — * • t f i ^ r t ' " ' ' " - . ^ - v — I I " - " " 

quale, cosi, oj^al è alta .oltre Un 
metro. .. • v'.• 'Pwf*̂ -- ^ y; * - « « i ^ 

Cresoendo in tali .proporzioni, à or*i 
mai a ritenersi che la pianta possa 
divenire utìOlzabìle hen presto la 
modo che l antenna abbiada veniro 
collocata sul posto pel 14 marzo p.v. 

lié: g r ^ i n ^ a l o . 
^ • , 

L*u1 0 j m 

ai 

>i¥~i\'!x:'f^-

perversare del tempo ha dimostrato 
in quftle pessimo stato si trovino le 
grondaie cittadina. 

Andate dall'una |ràrte in Via Ro
gati, dall'altra ai Paolotti, dall'altra 
poi per Sant' Agnese e San Leonardo 
e vedrete in quale stato deplorabilis-
eimo trovasi la grondaie. 

I signori dai municipio doviebl^ero 
provvedere e fare si che ì signori 
proprietàri le^|tgppaBSero al|^ meglio 
perchè, chi è^Wstrettò^*Ì^fassarvi 
sotto, non abbia a rovinarsi la roba. 

i rpgolamantì pur ci sono; perchè 
^si fanno osservare contro la gente il 
più miserabile possibile ma non con-
tré i maggiori ! 

a gi:u|i|a municipale veda^ei:, pre
veda! 

" «li e c b e ^ ^ a e g ln ina-
• M a i » ; . . • * = " 

— I nostri lettori sanno che 
Domenica dovevî ^a^yar luog<|^^.l'acca-
damià di scherma col ca||JEnr»co Oa-
sella. Siccome, essendo accorso poco 
pubblico all'indetto trattenimento, il 
cav. Casella non volle che tale acca
demia ai facesse, però con^^gentile 
pensiero promise che avrebbe dato 
un' accaden^i^^per: invitogj^^ti quei 
signori che erano intervenuti. Pome-
nica. 

E difatti ieri il cav. tìtwWijlinansì 
ad una eletta radunanza diede sag
gio delia sua eccezionale valenti 
6chermìsii|»f privandosi prìnoa co 
nostro D^liatro Òesarano e poi con 

bello .Erminia dì /Andrea, d :̂a.nni 
i#?hé8i lOlir^ OarlinfePietro 0 Berne 

trio, di giorni 4 -^ Dal Moro Anna 
di Stefano,,^i|8nftÌ^P*p - Facchi. 
nellì Berifiardbd» Antonio, di,.mesi 1 
De Santi Virginia di Gaetano^ 3'anni 
16'li2, casalinga, nubile. 

Tutti di Padova. ^^*' 
*.g|)drotta^g. Francifèo fu Pietro 

d anni 39v^f|fcpossidentei coniugato, 
di Rovoton — Slintillì Saverino di 
Ferdinando, d' aî wii SSf^htàcllno, 
coniugato, di Gissi (Ohieti.) ; 
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Imo di rsa 

I 
m-

n- Padova 3 febbraio 

stori^i^: Du linquìmus àrvà 
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« « 

fl * 

» 

» 

» 

Rendita italiana 5 p.OiO 
" •cbntauti'iL. 

Fine corrente . 
Fine prossimo* 
Genove , * . 
Banco Noi.e 
Marche, . . 
Banche Nazionali. . 
Gradito Mobiliare. . 
Costruzioni Venete. 
Bacche Vonete..,. . 
Ooiooiiloio Veneziano, s 
Tramvia PadotSIo . 
Guidovie . . . . . . . 

» 

» 

» 

97 
97 

78 
2 

25̂ 10 
951 
299 
313 
192 
370 
95 

60. 
85. 

30/ 

24.1|4 

50. 

1 -

Dia 9 m 
Il -

^ , 

^ 
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Dal^bli i i . ^ 
Gli assalti col nostro maestro Co-

earano non potevano riuscire più bril
lanti e pieni dì interQssa,|I|lcav. Ca-
sella è ormai noto urbi :^et orbe co* 
me uno dei più forti Bchermitòri, nà 
ne tesséreml^Ui gli ellfiftoì. Quél che 
devflsi dire si è che Coqàrahò ei mo 
strò pffo un abilissimo competitore^ 
•: Gli assalti durarono più di mezz'ora 
fra r intensa attenziontì'^^degli spetta
tori, fra- gli applausi che di tratto in 
tratto scoppiarono vivissinìi all'ìndì-
irizzo dei bravi tiî àtÒriV 

r r \ 

Non meno brillante riusci l'assalto 
• ^ 

del cav. Casella col maestro Dal 
olìnf '̂̂  -V - .. ^ ' •• " ^ 
• - , • • - • • ' • . • - . • • • • -

Come chiusa del trattenimento ee^ 
gui un assalto di sciabola fra l'uffi
ciale dì fanteria; sigjaiCiuadagni ed il 
Big. Piceinati ; assalto che suscitò pure 
vivissime acclamazioni nel' pubblico. 

Le nostre congratulazioni e le no
stre sentite grazie al cav. Enrico Ca
sella, che volle con,tanta cortesia ap
pagare le^^B'rlme dì chi sentiva isom-
mo in cuore il. deEÌderio di apprez-^ 
zaré le sue speciali doti di schermi-

" ' " - i l ' ' ' ' ^ • ' ' ' ' 

tore per applaudirlo con entusiasmo. 
' lL£^#rs£) lisi g^ | | ^ l» ia | a« -—'-'Ven

ne arrestato il pregiudicato B.##"chè 
ia da testimonio oculare riconosciuto 
per colal||hof con uh pugno alle la
stre del negozio dell'orefice Carraio 

I _ j 

rubò le tra catene d'oro la sera del 
26 gennaio u. s. 

brla©©. i^mM^lo,, — Il lu 
L • — 

strascarpe ;̂>»̂ A;. fu trovato ieri dagli 
agenti dF]P.§^^gìacénte a terra in 
tale stato di ubbfiachezzà da rendersi 
necessario l'immediato suo accogli
mento nell'Ospitale Civile. 

•~ Venne 

La rivoluzione francese nel 1830 
aveva commosso l'Europa. In Italia 
insorsero; iParma, Bologna, la Roma^ 
grì^è Modena, Il duca di questa città, 
Francesco 11° aveva eccitato il prode 
Ciro Menotti a mettersi a capo de' 
patriotijj e gridar libertà. Quando 
i'AusWa^che vegliava severa per im
pedire ogni rivoluzione, impose a 
Franceaco dì reagire. 

uesto duca allora, rotta... ÌSL , toue 
con Ciro, assali la- casa dbve^uest i 
stava radunato coi corigiof^ati i quali 
sì difesero eroicamente^^^ solo ,^ j |^ , 
iseampare d^. incendiò del palazzo 
— mezzo aSWarato dal duca — si 
arresero'^pfigionien in qneatO giorno 
3 febbraio nel 1830. 

Nella notte seguente il feroce duca 
li avrebbe tutti fatti imnicara se Bo-
logna insorta non l'avesse costretto 
à riparare a Mantova. 

L̂  

• ^ . . ^ 

Sedati però immoti rivoluzionari 
imo annerire, fu l'—'^~>-~ ̂ - ~ 
Obbroono e 

fedifraghii 

infaUce Ciro, 
infamia ai princìpi 

ma sembra di udire da lontano 
V 

• I • ' 
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Che paiajrgiorno pianger che siji^^re 
Non vbgl ioo^^SIr dimeaticate le 

ìiarinQ di SpolVli, gli studi dèi gio
vane Zaneiy^fed^lo imitatore^tìel 
|QaeBtro suo le. Lancerotto, i ìavari 
a l Lanza, gli Innocenti di Serena, la 
imitazioni dM Fiamminghi dì Éir-
mayer, l e iàvrtncfàifi del #! l rdi , le 
prospettive dì Querena, il JfoZo di S. 
ilfarco; 4is|!i«lio Oeoohini, e £e ntìvì* 
caU di Cima; senonchè guantunquo 
ben volentieri mi fermeròT partita-
mente sovra ognuno di essi mi ac
corgo che troppo lunga m'ha portato 
\\ 'ponàerom tmxa per non peritìet-
terrai che due parole sul bel quadro 
dì Luigi Mion, dopo il quale p̂ ŝso 
alla scoltùra. 

Wahma miai di Luigi Mion rap
presenta una ragazzina, seduta sul 
lotto in cui è coritìatò morente ilsluù 
frateUino, ohe guardando il cielo dal-
^abbaino del suo" stambugio, sembia 
cercaria collo sguardo nella parte..;, 

.....ove taiun s'aspetta. : 
E una di quoMe scene patetiche che 

lasciano una t r i s teW coma sé foa-

LrTaim maigre apparait sur tous les'̂ 'f 
corps flètris ; 

Partout le bras s'allonge et demahda 
di^umòue, 

La fiévre i tous les fronte liend.ea 
couleur jaùhe, 

Pula partout silence..... 

i Monumento, a G. Garibaldi del 
prof. Antonio Dal Zotto. Sopra u 
basamefito ifobusto dì forma rettan
golare ad angoli smussati a' innalza 
la simpatica e maestosa iìgaria di 
GiuEseppo Garibaldi. 

Il prof. Dal Zotto, che'^^rivero n 

i^i 

1 
va troppo zoppo nelle vie dell'arte, 
ci rappresenta il ferito d'Aspromonte Asp: 

a capo sco-
eggéndario 

y , -

_' -

Yarieta ' 'Irti'stica 'i 

OSTRA E E R I à l E H E DI BELLE ARTI 
. .• 'Eli '-^'-^" 

- "• igSfflM* 

- V ^ 

(Nostra CorrispondemaJ 

- • • • - • ^ - . -

pregio 
La 

contestata contravvenztone^^^ •i^i^-i i^ eser 
conte N. M. per abusiva protrazione 

^. ! :^ . i !A- . 

'^della chiusura notturna deireserciziO. 
V o a . a l ehi i^ Al Museo Vatica

no, innanzi ad una Venere cui manca 
u n b r E r c à o : ' 

— Mamma,porchà le hanno tagliato 
41 braccio a .quella signora*? 

•— Perchè,,caro mio, si metteva le 
dita nel naso. 

r̂  I 

iSoUei^lsa® niello- Sla^i»^ €Ìwflle 
dei 30 Gennaio 

FIlBScIftu: Maschi N . l - Femmine 0 
Lion LuigiJMiovanuì 

d'anni 67 li2, villico, vedovò"—* Bur-

W©is83iaSa*5i,2 febbraio. 
Proseguiamo la nostra rapida corsa 

attraversò la « mostra permanente di 
beji^^arl^»,;.^ 

Un buon lavoro è la Pescarla di 
JRmlfQ dì GugUe^P Bei^tif:se!3l;,(aRdo 
ha nri colore^ìmpossìbile, le figure, 
in quella vece, sono ben disegnate e 
non mancano di naturalezza e dì buon 
colore. 

E" un buon lavoro è pure ìì Giotto 
\Jìioàgiotto dì Carlo..ìleichard,t, con-
annato, non ss sa percnèi ad"esser 

posto in perpetuo esilio nel canto più 
buio dell'Esposizione. La; figura del^ 
prete che si congratula col giovane 
autore dì una Madonna da luì dipinta 
su di una vela, è di una verità sor-
preadentoi'Non mancano di 
alcune macchiette ài bimbi, 
marina però non ci sembra 1/erà e 
siamo lieti dì assicurare c,ll§,questo è 
pure il giudizio di alcuni 'artisti di 
vaglia. • 
; ArUonietta Brandsis. Questa gentile 
pittrice-^sempre innamorata 4i Ve
nezia cS*va copiando nei àuoi punti 
più pittoreschi; e non è solo delle 
splendide vedute ch'ella ci rappresene 
ta, colla magica fff'tàvolpzza, ma^il 
loro carattere, la loro espressione ed 
arriva a questo con un giusto disa
gno, con una prospettiva esatta, con 
un colore sempre inteso ed armonico. 

SfiJ'a di.Fragiacorao. —• .Ajtpn îrRfido 
il be! quadro di Fragiacomo corrono 
alla mente quei dolcissimi veryi : 

< . 

EÌQU n'allait au coeur comme cés 
murs pen 

Ces torrains siUonnis do màìes 
accidens 

Et la m*anconìe empraìnte en cette 
terre 

Qui ne saurait trouver son 4gale en 
mìsere. 

Sublime paysage à ravir le pinceaul 
Ben è*vSro adesso, che in quella 

profonda quiete l'aere più noni riauoua 
di canti bucoUcij più non vi sono pa-

colla spada sguaina^», 
aperto, ravvolto nel 

^.p^chos, . . 
^y^antunqueMil^mossa della fl _ ^ ^ 1 

siTlin po' t'eatlafe, la testa è superba 
e la modellazipno è intesa con magi
stero di cognizioni elette e di studi 
profondi.''"i^^-
: Emilio Marsili è inarrivabila colla 
sua Primaprovaf colia Figlia del pó^ 
polo e colle BUQ^^fftò^alVorizzonte 
;ch*è una testina di ^otina che cóm-
p^m^quan to dì poetico' vdi' elevato, 
di d iv i | ^^ò .q rea rp ; io'scarpellSF? :• 

Son::pure buoùl^lvòri i •f^nzi £(« 
iSuperhettaf A Sduol(^W§i^Ua / ài 
Sovm-io e VOstinatello ài Poiicromìo 
iCarletti. 
^ r I j ^ I 1 

• Michìeii espose Lo spazzim, yta? 
tuètta in niàrnao. ^Ì^M 
• Con ^^esto faccio punto alta mia 
lunga TOalata' chiedendo scusa se &\ 
vessi ommesso di parlare dì qualche 
mm di valore, dal^|gmento;<jgf l'̂ ho 
fatto involontariamente e nulla più, 
imentre a bella' posta non m'ìmbraitt,^^ 
1è labbra a parlare di qualche alìorto^ 
dell'arte ch^^^fadisònòrtì a chi I f ^ ^ 
gnò raccomandargli i^ppprìo nome. 
?^S' io :̂,opì non sono riuscito* còme 
speravo,-nel;:mio intento non mi ai 
rincari il fitto ma 

- - . . • ' - . -

Vagliami il lungo studio e i l grande''^ 

GlUUO MALA.SPIK. 
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presidente: Ridolfi 
Giudici: Bettanini e Marconi^ . 
Supplente : Cortella. ' . 
Cancellieri: Schinellì e Franchi. 
P.":3ir'rGisotti.' • • ,^^^, •, 
Parts Civile: Aw. Dieiua e Vallìf 
Df/ensorif Busi,, Bizio, Ascoli, Rossi, 
': Villànòva, Franco, Caperle, Looni, 
: Erìzzo, Pennati, Stoppato, Viierbi, 

Duse, Giuriatì,Pasqolato,atìvanallQj 
; Crispi. 

del 2 febbraio 
-

L'udienza è aperta alle 1 1[2< 
• :••. Fatto'x[:f!f':''^ 

Falso e truifii per L. 8 mila, accu
sati Sandri e Lotteri. Sandrì di 
proprio pugrio spédfff il 19 novem
bre 1830. un telegramma àUa ditta 

•ìS* 

A. Levi e C*'* aî fJKM con cui aecre-
- ditava Tessaro Ermolao di L. 8090. 
' La Ditta anzidetta, che ipgddebi -

tfta invece del Sandiriyflséguì l'or
dine. 
Lotteri conobbe l'affare quandiiÌ|.t 

nullo registrò nello strazzetto, ed av-
voHì ^t^nollo dì avvìsaro l'agente del 

" I 

• / - r •'à'.mi r-- •Wt4SfcÉ&W. 
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'Tesaaro. Urr dl^PTsssaro andò u 
iìcio e dssspglì che l'affare non r i g 

^>guardam^Ì^a '"SandrLj^^^^Sa"t ì" 

«ioni ê è uno sbaglio di -afta. Egli 
.-^prreBse in propoBìttìff^ioè f^ce che la 

tegistruzione si Kietiflsse : nel 1880,; 
ijiisnda avvenae,.:j'nvHe'ch0 noi 1881. 

atto d'accusa dica che l'affare sì 
tèÌìtl%e!ato per un anni). 
; Ai Presidente che gli osserva COÀ 

43fte d i ^ ò non avvertisse chi di ra-
;giontì,~si)orule che il Sandri gii or
dinava di tener sospesi certi Buoi af 
/ari e^rfJubitÈiva di Sandri, 

, ' y - • . ' • ' , . . . -

M'essarOi tes^e ricorda l'affare di 
acquavite con SciaccalMga,^Sftndri e 
iMinarbLe ne tesse la storia. Sandri 
T̂ iigò" la* sua quota coli assegno, e cre
de che Sundri «bbia pagato coi SUOI 
denari. Alla fuga di Sandrì s'accorse 
del suo debito di L. é noi la ma San-
4ri prima di partire aveft detto che 
ìe L. 8 mila erano debito suo (dal 
•Sandri). Non si ricorda che Lotteri 
l'abbia avvertito in prpposilÈiff e non 
ipuò ne uffera^s îe né negare cfò, men
tre nell'interrogatorio scritto avea 
ciò escluso. . 

Fusarif teste, f r i s s e una lettera 
atia-ditta l^^^vi in risposta ad una 
4e|le ditta/IMI stessa. 

XLofeteri non vide lu lettera e lo de
ce dal non avere essa Ietterà il so-
jiiiiegno convenzionate di Lotteri. 

d a registrazìttna delle lettere; spetta 
al capo-contabile. Non sa l'esito del 
raffare. 

OTsérva che tutte le lettere dì quel 
d i mancanoidel segnò di Lotteri (die
tro domanda di Efizzo). I consiglieri 
sìptoriKzavano il Sandrì degli affari 
{pure domaffa Eriz«o)^ 

Questa h. 8 mila figurano nellft^otB 
di Lotteri al Jacur all'epoc^^^,|l crac. 

Sì legge r intorrogaiorio scritto di 
ijOtteri il quale sostiene la sua buona 
fede nelle acritturazioni,, 

_^ Miti nùn ricorda nullî ^^Wep-
pSre^Teggendo un^^^ttera firmata da 
l|ì^ medesimo, lettera che confermava 

i l i presidente osserviTarLottei^ì che 
%iév un unno circa non c4m|iari8ce ré-
gìsMptóiaeytiSàna e S-otteri risponde 
«he ZanoUo allora tieneva il salda-
•<ìontì. . • 

Lotteri risponde alla parto civile 
-^J^ti^g'i addebUd ,̂ la Ditta anzidetta 
;dietV(> lo atrazzetto scritto dal Z.anpUo, 

nSimotìo î '̂ ôrda l*àififarè|^Ìcé che 
nelfesaminare i Tegistri il^vù che la 
Banca ora addebitata dì li. 8 mila; 
E»a PCfesepftfrche era affare di Sàn-
dri a c h e egli l'avrebbe regolato. b@p-
pòi,ciò uà anno prima del crac oSàn-
dcPfegotò i'àffaro un solo mese pri-
silk. Secondo r interrogatorio scritto 
si-teste seppe Jlai^.0o$a dal Lotteri 
quando riscontrò addebitamento alla 
£ànca di L. 8 mila. ..^ A,,. 

m teste -riconosce per sua^inmrit-
tùràzione della partita ed adduce le 

bfferi riconosce i a prima nota di 
'^uo carattere. 

m^dÌGàÌmpoasib1le che un capo 
ontabile*pos8a; eoc^troilare tMtd. ^ 
^1 Ì>re*.M5Ì8e»^Mbè-lW:'tmla delU 

fjj^rìzift|^g;i:èjpiii sbiaditavt4^. pej 
riguardo al L p l ^ ì su I à-izia pcrittft]» 

tto 4 
periti r i s p o n d o che ptrtóa non 

;aveano avvertito th& lo Btrlizzetio noff 
era tenutot dal capo-jepntabìle, ma 
l^jntìì da altro impieg|ib. 

""̂  La perìzia sul fatfò 45 cònchiude 
còme pel fatto 44. / 

Milloésovich protesta contro la pa
rola calunnia 6fugg;ita di bocca al Lot
teri e dichiara^ di mantenere le con" 
elulioni pWitaSi. Concorda con lui l'al
tro perito.^ \ , ,. i 

S^ legK^teWet'rog&toiite.ecrltto' 
certo Guadagriani delegato di pggyìca 
sicurezzaj irreperibilei.g|.rla della por 
quia zione nuirapartamènto del Mi-
nevbl ove rinvenne lettere, carte, re
gistri spettanti alla Banca Veneta e 
molta argenteri* ecc. 

Si legge l'interrogatorio d) 
gnaao circa^|/capo 39. In esso dice 
che non f ^ Ì % a i operazioni su titoli' 
e molto Wli'i» su quelli di ^ ^ j i i i t o , 
di cui mai senti parlare. 

;« Osio dice che non parlò mai col Bi-
gnitsìOj mn fu il Sandri a parlargliene 
in proposito. 

L'udieùza è levata alle 3 3|4. 
Oggi ali* udienza non «comparve il 

perito Milla di difesa, : 

f 

che nai Giugno 1883 U Banca sequo3 
:,8UQ duecento azioiji di proprietà del 

fi, le quali nìl luglio successivo 
spassavano cento alla. Banca Eomii^^^ 
e cento allaSanca Veneta. Alla Fon
diaria si ritenne Sempre che fosse un 
affare del SandH. , «̂  

fContinua.J 

fwmi^mi^n^ 
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del ^ febbraio 
L'udienza è aperta alle 10. 
Manca Belzini^ il quale non vuole 

comparire all'udienza e se ne legge 
rispe^ttivip verbale. 

Fam^Samuelei teste, <̂ i,eca il fatto 
47, impiegato della Banca Veneta ; al 
tempo della crisi erl^'capò-ufflcio tT 
ilonto. Non ha^jppaì giudcato ed il 
PreBidesyiitolo dica laiehice degli im-' 
piegati. Sentì a diro che il Forti 
gìuocasse col Sandri. Circa il Sandri 
alcuni dicevahocha poteva spendere, 
altri' che non sapevano spiegare il 
suo lusso. Lotteri vivoa modestamente. 
Senti a dire che impiegati giUocas-
gero. Non senti parlare dî  irregola
rità nella contabilità prima del crac, 
lo BeWàidìr© dopoi Gli ordini, venì-
yatio o J | l Sandri 0 dal Lotteri. Neil 
dùbbi sulle registrazioni sì rjcórrava 
a Kotteri, che era di famiglia in casa 
SaiSfa Buoni,||Mii rappòrti tra San ̂  
m^ ò L ^ U e r i r ì l i c o r d i ^ mandato 

nevft' il sW>isto alnd per colvalidare 
la cifp^pcònosce mandalo e iĵ ft 
visto* Talvolta mancando i consiglieri 
il direttore faceva Adlf Pporazioni 
riservandoli di chi^aTr^Oùtonaza . 
ziooe, ciò che si fece sempfjai in ri
guardo agli scoiti, non: sa circa la 
contabiU||g' L'interrogatorio scritto 
dice impiossibn^e ottenere senza incai^ 
gli ognìqualvtìW rautonzZàzione non 
es^ìftdo sempre presenti alla Banca 
i consiglieri. '• '..^j^^i^^>- -. • • 

Questq^miodo era arbitrario (sudo-, 
manda^^ra Pubblico Ministero). 

è 

• m^m''^ 

Il fènoriàbno ;è accaduto recentom'ólte 
(t^ajeigh, nella Carotina del Nord. 
I n s o g u ^ a d un violento e terribile 
uragano, Si è notato con sorpresa fa-
Èlle ad immflKinaro più che a doscri-
vere, che le vìe della città ifàno piene 
di piccole tortore delle quali iii brève 
si sono raccolte parecchie centinaia. 
I, fanciulli non hanno esitato a dichia
rare ch'erano, cadute dal ciolo, e 
sono stati degli uomini che si son 
t W a t i d ' accordo coi fanciulli. 

Pare di tatto che non sìa raro in 
éQuel paese veder piovere in seguito 
ad un uragano dei pesci o delle rane, 

^e si preSom^jjLe^aló tortore in que
stiona sieno state asportate da un 
tromba dalle vicine paludi e buttate 
Sulla città. 

; raSa, -^ he^ Deutsche Zeìtung rifofi-
300 che in Germania si bevono an
nualmente jn mèdia 1,908,000 ettolitri 
di vino, 38,829,000 ettolitri di birra, 
7456,000 d'acquavite.. 

Calcolando cĥ e uri'̂ ^Wfro di 
viene ai còpare colà in mèdia marchi 
1,20 —• unll tro di birra marchi 0,25, 
ed un litro, d* acquavite marchi 0,70. 
siìha una spesa totale annua dì m a r * 
chi 1,711,405,000» ossia.circa liró ita. 
Ifene 2,140,000,000. ^sm^i per ahi-
tante marchi, 27, 50. 

—: A Madrid scoppiò una sommossa 
nell'ospedale di San Jaan-de Dios, oc
cupato tutto da dònne. QuésWsi bar
ricarono nelle.aaje e il prefetto dovè 
minacciare di sòÉocarle eoa gli spruz' 

elle: pompo da incendio. L ammu-
ttoamètìtò*Ì'on cessò che IPm^ttino. 

' • i - y 

loway-Koad, uno dai sobbórghi di 
iJLondra è crollata la facciata di tr-o 
vecchie case ohe si stavano demolenj 
dò. Tre perspne, fra^ l a c u a l i lina 
dpnnà^'^flSìttìk, vrimasef^morte, altra 
(gravemente ferite.: 

AéBaneventov è^cròllata^j^A^,vòlta dì 
jijva casa in costruaione^^^Salvatore 
"Carrano, seppellendo cinque operai; 
meiWì pronti soccorsi furono tutti 
estrattifWiurióirimaàè Cadavere, due 
gravam^te feriti e altri due legger-

ente."'""' 

EnmBk 
il Ftmi& Gioia. 

mmmmmn^ '-Si&^gffthaiò. (Vii Aden) 
-*- Pozzotini è giunto il 23 corrente 

va manifostiìzione^fe^eraìa. Un centi 
naìo d'operai andwfho al ministèro 
dtìU':4^^|n0 a reclamare lavoro. Il 
prefetto arringò la folla. — Nessun 
disordine. Dodici afresti. 

I l Uè i i 
^% 

- - . . - - I 

iuntbieri 

-'S ì - T ^ . C - ^ r J ^ - A 
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P a P l g S , Z. — Il Consiglio dei 
ministri decise di togliere if comando' 
al generale Schmit?,, avendo egli in
direttamente biasimato iU^tras'oco di 
Una brigata di cavalleria dà Tours. 

t ^ a r l g l , » . —- Camera "-Discus
sioni delle elezioni di B(3!fort;'q'iel!a 
4Ì Wieilard Agedn candidato conser-̂ ^ 
vatorè è convalidata senza discussio
ne, quella di Keller candidato, cleri
cale è convalidata con voti 227 con 
tro 225 dopò lunga discussione. 

^^$^ ^ ì\ Times crede 
che Gladstone non si occuperà imme-
diataoiente delle .^èndicazioni auto-
nomiste dell'Irland^lfta tratterà dap
principio la questione agraria col go-
verhó locale; 

Il Tiwìes dica™ cEa i tìogozijytì au; 
glo-chinesi relativi alla Birmania si 
tratteranno a Londra. La China do
manda un tributo al fìhamo e tutti 

nelle e la dà Tre 
schizza. 

-^ -E l< . 

- • 

I - . ——nr^^-ii ^MgKfiptil/titHilH 

| ^ | . Q - r i n f r 6 8 c r | ^ j ^ : 
«iiwBtM serva dalle ruelie 

mrsL ̂ ""' l 

tìghe 

—vi 

uà Aurora Qi delicato^ ad a 
* legante pròfamo? 

p. 'S'^ ' 

por 
è? '^•ÌE 

la migliore dita ^ 
Je„ a premiata al^ 
'^Ispos. di Torino-w 

"i i 'mHiiLHi *ni 

Hnw*! Vendesi al prèzzo 
• Hy4"- di L. mum la boti* 

InvèntWèMe. Fabbricante A. 
^^lasrolil in PADOVA. 

I 

1 territori della fr 
-aisa'fr. ra. Le fu fatto 

-•:4 

lìonoscarè essere impossibile dì accor
dare domande cosi grandi. Mai rap
presentanti dellanyOhina persìstono 
nelle loro pretese» tenendo un linguag
gio fermissimo; 

Il 7*imes, conferma cha il ministero 
degli "èsteri fu offerto a Eosberry. 
Crede cha la nomina fortificherebbe 
Jl gabinetto nei rapporti esteri. Ripon, 
Stausfiel4faranno probabilmente part 
te dal governo. 

Secondo il Daily Neios, Kimbérly 
sarebbe nominato roìnillFo degli este
t i ; invece Jaìformnsf POSE dice che 
GranvìUa riprauderà quel portafoglioj 

sfasao vendibile dal Cenaj parrGO 
chiare, Vecchia GaUria. 

Wsssaeafisa f^ìV Ufficiò AnnutiMW^'^6 
naie La Venezia —- diài Reg^ 
xonif parruccUitìre profumiera^ 
Maria all' Àscenzion ^MfJBetf^^ 
Parenzo, Mercieria delÌ*OròÌo| 

Vlceasua da Francesco Fagìan^ Piaz
za delle Biade. 

Trewlstt . da Giuseppe NaleE»t 
; • S.-'̂ Em-tìnzo* 

CdliM© da AùguBto Versoi, nego 
ziante in chincaglierie^ merceriOj 
mode è profumerie,ecc. occ. 

l 'asl^sv» da Lorenzo Dàlia Baratti^ 
droghiere al Padroochi. 

Usi© dai Fralelli Afenegf/iê ô. ^ ^ ^ W 
B©¥Ìso al negozio Antonio Minelli, 
T^wim^ al negoz. profumerie Bacile*»* 
Vcra^flHà da^.^i4^tò..Comim," Agenzia 

diaPubbiicìtà, Piazza Bra, N "" 

. ' 

i - . i : 

M. 

*.,Aiìi;;::jaag;=? irr:r.-tr?TrE: 

F. ZON, Direitorè, 
%iiTptó STEFANI, Gerente responsahiU 

Spée Dsrtà di sangue, 8d aiimiitmUliif 
medico consigiia i'uso deiH Ugo;, 
sopporteranno senza dOflooitaiB 
goùcié concentrate dBl'.llUR0 , «„ , 
BRAVAIS rf/ preferenza aite aUri^ avelie ;aeZla casa 
preparazioni fepruginose. "^^0. di Torino. 

Dùposito tiolla maègior parte della far/ìiac/o. 

attonl di: l i t i 
ENTO MOSTARDE E TO 

diw® 

Unico ^ deposito delie 

" f -. •},•, 

i.':ni:£aî ;̂ f!i&rl̂ ^-???i"^-j;TV5:!::;r: 

I.-

CoW'IiUr. 1886 in fia Mere al i 1230 

m^ 
M("E' Ti-'. 

r i ' ^. • ,r:L-r 
•^i 
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ìm-iét Falso e ̂ truffa per L. 16519,, acculati 
Sandri e Lotteri. Sandri • staccava 
àiàrìdàtO|i^Telativo a favore della 
:iìtta^J&lanfrin o C . ° A d a pagarsi 
^ l l à ; M c a Nazionale dìTadova dal 
cassiere della Banca Veneta. 

" - ' ' ' 

É^^feri parlò àl^Sfindn,:il quale dìs-
^egli che era affar suo, sì prestò nelle 
registrazioni. Né fu addebitatoci Eo
scena. Lotteri conferma llsintetròga-
torìo sSìi^o i f l ^ i * avea dettoWhe 
bei^^lent ìer ì tenoa addebitato un 
t e r ^ p e r c h è venendo a corapai^ìre il 
contò il Sàridrl dovea mettersi in re
gola. • : ^ ^ ' 

:n . 

:\totteYx fa lanorìa delle registraziom 
ed afferma d aver pili volte eccitato^ 
ir Sandri a regolare i suoi conti. An
dava di rado in casa Sandri. 

;Il jpres. gli osserva perchè vedendo 
il|Ìussot smodato del Sandri, sapendo 
ifuoi conti sospesi, e sentendo le voci, 
del pubblico, non abbia parlato colla 
presidenza. : 

hotien osserva che Sandri dal 1881 
al 1883 menò vita modestissima e nega 
r intimità sua col Sandri. 

Fó/"and non ricorda nulla ed il Pre
cìdente osserva che Fofano su questo 
fatto fu chiamato per errore. ^ '^mMì 

M passa alla perizia sui' fatti 44 e 
quarantacinque. 

>\\ Presidepte osserva che i periti 
non devono pronunziarsi sulla buona 
)̂ mala fede del Lotteri, ma soltanto 

dire se dai registri possono riscon
trare che Lotteri conoscesse che lâ ^ 
scritturazioni erano false. 

ha pci'tsia fa la storia delle scritto- . 
razionv*conformi allo asserzioni del 
Lotteri ed alle deposizìW dei testi
moni. Il eai)o • contabila ai i lJba do-
'vuto conoscere che l'affare non era 
tìsatio, ma ciò vieppiù dovea cono
scersi da chi teneva lo strazzetto che 

'Oion era tenuto dal Lotteri. 

Fatto XlVm 
Dì falso e truffa per L 54,528, di "cui 

sono accusati Sandri e Lotteri.. . 
La Banca nel dicembre 1880; FiìW 

raW'200 azioni FotìdiaHa la quali 
andarono a finire a benefìcio del iSan-^ 
dri cor̂  danno della Banca. Ci sono 
dì mezzo le solite false registrazioni. 

Il Presidente osserva che i soldi 
uscivano dalla Banca, ma non rien-
travatfò' mai. 

Lotteri dice che nel 31 maggio 1883 
il Sandri eccepiva roperagione ossia 
dichiarava che non èra sua^ ma Ideila 
Banca. Egli (LQttori),dij:a che l*opa-
raaiono èra^dèl Sandri non della Ban
ca, a lo :ha rivelato nel 31 maggio. 
1883. Questa partita è una delle tre 
eccepite dal Sandi-i e segnata con 
asterisco e fu denunziata dagli ammi
nistratori. , 

Realmente alla Ba;nca ffftrayano 
non 200 ma bensì 400 azioni. Qui 
léssa là storia dello azioni. La Banca 
riebbe ;in parte le azioni a mozzo dal 
sequestro dopo la foga del Sandri. In 
questo affare la registrazionitftfrbno 
regolari a sì astende a provare ciò. 

Riconosce il partitario dì suo ca
rattere in cui c'è una correzione da 
225 a è25 per semj^lFcaitirtre. Quari-
do#egistrava, lo faceva ih semplice 
buona fede, soltanto dopo si accorse 
che il Sandri non avea agito onesta
mente. 

Vien letto l 'intifligttorio del Lot-
• t e r ' - • ' ' ;'.m 
; il perito Mìllossovich dichiara cha 
Ha perizia non'̂ Ka letto gli interroga-

tori degli accusati della sede di Pa
dova. 
~ Il Presidtìiite osserva cha i periti 

potevano chiodore qualunque docu
mento, e dice che c'è tempo a rime 
diare. 

Emilio Guitardf teste,^ di Firenze, 
dirtìttoro della Fondiaria ìncendijdiee 

' La,commissione perii disegno 
di legge sulla riforma giudiziaria, 
approvò le*prbpòste di Taiani per 
la mEÌesiór competenza dei preto-
ri fino a tre#D:iua are. 

n&'-'àì'^^^.^ìhì ^m&tì^t%"'G ferirò, 
viari. 

, ì • . • ^ - • : ^ . • , 

* 

* « 

Gli uffici della Camera si sono 
defmitiyamente costHyti," eleggen
do a presidenti: Gavallettp, Secon
di, Pelloux, Solìdatì,; Righi, Salaris, 
Pranzi, Maurogonato e Laporta -— 

0 vice-presidenti-.Antonibon, Fer-
"rari, Chinaglia, Sìmonelli, Finoc-

Oj Tìiegas, Di Biasio, e Dì grò-

un liagasaslMiia» dì l^lp^ di 
qantìna privata del raccolto 1885 
dei migliori fondi ^^lla Provìncia 
di Pàdova/ con vendita airingrosso^^ 
ed al minuto. . 

P^Ki ta ia ia 'uF-

mi 

A! litro Cent 

• j^Lii-^ ' : 

m UHGO DI VIENNA 
Via del Sale 8, vìeino il PedroQqht 

Specialista per otturature di ffinii. 
Applica. KeimliS e H ^ r a t e r è se

condo la nuova invanziona 

n . v 

Il corrispondenW parigino del 
Daily Nems raccoglie la voce che 
attribuisce a ::̂ î niarlc l'intenzione 
di ripetere perfil Granducato ài 
Sassonia OhòburgoQhota ciò Che 
fece per il Ducato di Brunswik. 

'".',l—M -

_ Il Daily News, b r i a l Cairo che^ 
il governo inglese arruola dei bat
taglioni indigeni per sostituire la 
guarnigione inglese e indiana a 
Suakim. 

' % 

-•'ì 
' ' • " ' : - • •:j*'-,SlV*. 

Il0ii(ia, 3, oro 915 ani. 

In seguito al voto dì ieri rìtien-
si imminente l'aununŝ io di nuove 
tassGo 

— Tornasi parlare della nomi
na di Torhìellì ad ambasciatore 
a Costantinopoli, 

— Parenzo propone lai 
ne dei giurati pei giudizi correzio
nali. Credesi la p^^posta verrà re
spinta.. 
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Càtarfl^o^-'OpprèeiBl e alTazion! delie parti J , ^«BB«, ."PsiIpSifiÈielfisBacs e. tu 
respiratorie, sono caTfiìate aliMsinnle e f e r i t e ceediante TUBI L E V A S S È C E ^ 

• 3'.fria!iìffi3 in FIlANCU, . ^ 
i : . • • ' ; - - ' i . • •- • • " • • • : • • 

Mlers&iaie»,drcdmàg^t dr,^stoKnac«» e tutte le male^tti^.pervpse, seno gi||j;He lina 
mediatamente mediante pilloTo fflMàiaàewraslgl®l§^ del DeltorCRONlER. 

3 ,Cran©ial;in.FEANCIA.^ • , ' — ^ 1 ^ . 
;ii,|p8CÌa,.rueràB.Jà- Monnaiei-2^^ —* Ìii Mil%^<|,i|da A. MANZONI 

§ ; Eoma, NapoU..8t^sa Casa, e dà tutti i farmacist i" '" '"^" """ " 
Pianeri Mauro, L, CormUo. 
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1. • rj ••-'^ ;'Ste 

CoÌl'«6o^ drquesto 'l'©^?tCp|i;®IF-garantisce 1* espulsione B-a«1ICal<9 della 
l^làt «gilfixiata e^^SI'm d'el la. Isa ialkji s o r oì^a senza alcun di'siurbo. 

Successi conetatàti/ripetntà^èn'eWe tt^H egre'gi dottóri 'Éiowlo, p l a g i s i . 

ateNS • 
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r̂  

Lire l^jÈcilIsasaS, ' ^ ® ® » ' ^ « ' ^ # « « ^ * 9 ^«lea-S, e da molti altri di Milano e fuori. • 
é,lid, fraHcofnérregno IJ;;ÈÌ. *'" ^^^*' 

m^Bt l H&ÌÉ^miSi%v»^'nè%\w,tst ®&pkrt^^ é\ €|M€0^'O'-'iniQl©. I siflBioKiftl »ò t io dima 
gramento, batticuore, digestione ft regolare, mal di testa e di stosDuco, vertigini, st^ìi 

.chezia, m^atefiserei sollevamento ;cl|un nodo sino alla gola, pruiiio air^tìo e al naso,ffio'-
vimeirti alla intestina, inappllenza, alternata da faìne eccessiva, ecc. •••m 
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Vendesi^ìn 1^a«1ÌlW tìelle farffiBicie Cùfmìxo aU'AngeloVjf*.' Treinsan via Maggiore, 
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Dai 1 Maggio al 15 Ottobre i itreni diretti faranno un m 

di fermala a,;,Taveniene per servigio vieggiatori.-' • 
^to 

im. per ?Il«il®gMm 
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d a P a d^o##' 
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Vicenza* .^ . , 
;S. Pietro in Gù 
Carmjgnano . . . . 
Foutaniyà \ . . 

Cittadella C^^V • ' 
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.3. .Martino di Lupari 
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Le ftìimate dei treni (diretti) ad Abano, Montpgrotto, Battaglia 
er servìzio viaggiatori hantiò luogo dal 1 Maggio a tutto 
"̂̂ 15 Ottpbre. (1) da Bovig^^^, 

Hf 

misto 
... _ 

'••^---:V-^i^ 

ant. 

Vittorio p: 
Ofinpg:!. à; 

645 

omn. 
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^ 0 ^ nuovo p.vviso hon avranno luogo te fermate indicate a Treviso S. Giuseppe. 
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